
I DIVIDENDI
nella struttura del valore doganale 

La normativa doganale stabilisce che la parte del reddito (entrate), ottenuto a seguito 

di vendita, di altro tipo di disposizione o di utilizzo di beni importati, dovuto direttamente 

o indirettamente al venditore, è soggetto ad inclusione nella struttura del valore doganale.

In base alla regola di cui sopra, se l'acquirente paga al venditore dei dividendi, le 
autorità doganali avanzano la richiesta di aumentare il valore doganale dichiarato delle merci 

in base all'importo dei dividendi pagati, il che porta all'addebito ulteriore di dazi doganali.

Tuttavia, dal punto di vista del diritto e della prassi giudiziaria, di per sé il pagamento di 

dividendi non costituisce una base univoca per l’aumento del valore doganale.

Per determinare se i dividendi debbano essere aggiunti al prezzo di una merce, la 
dogana deve stabilire se il rapporto tra venditore e acquirente influisca sul prezzo della merce e 

se il pagamento dei dividendi sia una condizione per la vendita dei beni.

Per tutelare gli interessi del dichiarante, in questo caso si dovrebbe utilizzare la 

regola della formazione del transfer pricing, in particolare il principio di libera 

concorrenza, che prevede che le persone interdipendenti agiscano come se fossero 

indipendenti in condizioni comparabili. 

In altre parole, il dichiarante deve dimostrare che il prezzo a cui acquista la sua merce 
dal venditore sarebbe lo stesso per qualsiasi terza persona, che non paga dividendi al 
venditore e non è collegato ad esso.

L'onere della prova del rispetto di questa condizione spetta al dichiarante. Se non 
vengono forniti i documenti e le spiegazioni necessarie, la dogana considererà il prezzo 
della transazione come non confermato. 

In tali circostanze, quanto prima il dichiarante assumerà una posizione attiva 

per proteggere i suoi interessi, tanto maggiori saranno le possibilità di una risoluzione 

favorevole della questione. Noi consigliamo di coinvolgere uno specialista in questo 

ambito non appena dalla dogana arriva una richiesta relativa al rapporto con il venditore o sul 
pagamento dei dividendi. 

Per quanto riguarda il quadro normativo, la posizione della Corte russa è stata 

definita in modo più dettagliato nelle sentenze della Corte Suprema della Federazione Russa alla 

fine del 2022 sulle rivendicazioni di Chanel LLC, Pull and Bear CIS LLC, Bershka CIS 

LLC ad autorità doganali (casi arbitrali N° A40-20125/2021, A09-1129/2021, A09- 

1751/2021). 

         Le spiegazioni ufficiali più aggiornate su questo tema sono state fornite dal Ministero  

delle Finanze nelle comunicazioni del 27.06.2024 N° 29-01-21/59762 e N° 27-01-21/59650. 




